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Come Atlante regge la volta
del cielo, il lavoratore della sa-
nità con camice e mascheri-
na ha retto, e sta ancora reg-
gendo, il peso della battaglia
al Coronavirus. E i ragazzi, a
nome di tutti, gli dicono «gra-
zie». È questo il senso di una
campagna di comunicazione
sociale realizzata dagli stu-
denti del corso di laurea in
Grafica e Comunicazione
dell’Accademia Santa Giulia,
denominato “# inprimali-
nea”.

«CHE COSA possono e devono
fare le persone che lavorano
nella comunicazione in que-
sto terribile momento? Ce lo
siamochiesti dopo unaprovo-
cazione del professor Massi-
mo Tarantini con il quale sta-
vamo svolgendo didattica a
distanza. E ci siamo risposti,
ritenendo che un grafico o un
designer non debba tacere e
possa fare molto, per ringra-
ziare chi lavora per salvare le
nostre vite. Il personale sani-
tario, socio-sanitario e i vo-
lontari avevano già guada-
gnato gli appellativi di “eroi”,
“angeli” e simili ma, conside-
rato che i medici per primi

sentono di non compiere ge-
sta eroiche, seppur straordi-
narie, bensì di svolgere il pro-
prio lavoro come promesso
con il giuramento d’Ippocra-
te, ci è sembrato più opportu-
no rivolgerci a queste figure
come a una “prima linea” im-
pegnata a combattere un ne-
mico davvero agguerrito»,
spiega Paola Vivaldi, una del-
le studentesse impegnate
nell’iniziativa. «Così è nato il
progetto #inprimalinea, una
serie di proposte visuali che
esprimono con illustrazioni
o elaborazioni grafiche di al-
tro tipo la nostra riconoscen-
za. Il progetto è stato svilup-
pato e ragionato concettual-
mente all’interno del biennio
specialistico di Fenomenolo-
gia dell’Immagine, poi esteso
al triennio di grafica che lo ha
interpretato e restituito dal
punto di vista della realizza-
zione pratica».

TROVATO l’ obiettivo gli arti-
sti si sono scatenati. «Mi so-
no pervenuti oltre 400 pro-
getti, una trentina saranno
utilizzati sui social e sui siti,
anche delle aziende ospeda-
liere; uno in particolare è di-
ventato il simbolo della no-
stra volontà di proporre un
modo diverso di guardare al-

la tragedia, con coscienza e
dolcezza. È stata la proposta
di Elena Gandossi del terzo
anno. Un monolito che grava
su quelle spalle che tenta di
schiacciare. Per i ragazzi è sta-
ta un’occasione speciale,
un’opportunità che li arric-
chirà, cominciata proprio
all’inizio di tutto, quando la

scuola si è svuotata del loro
vociare ma non dell’entusia-
smo, i primi tempi della tele-
didattica che ora è arrivata al
90 per cento, restando fuori
solo i laboratori più difficili,
tipo la scultura», chiude il
professor Massimo Taranti-
ni.•
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LA DECISIONE. In città la scelta è netta mentre il Mibact e l’associazione che promuove l’evento in Italia riflettono ancora sull’ipotesi di settembre

Saltapertuttoil2020lafestadellamusicadiBrescia
Ildirettoreartistico Stote:
«Conil vicesindacostiamo
analizzandole difficoltà
economichedelsettore»

No all’esame e no al 6 politi-
co. I maturandi italiani sono
più di 500mila, in 32mila
hanno risposto a un sondag-
gio informale via internet
partito da tre rappresentanti
di istituto della Consulta bre-
sciana, Stefano D’Amico del
liceo Calini e due del Campus
Canossa, Riccardo Alborget-
ti e Michele Ziletti, per capire
le preferenze di chi l’esame
deve farlo in giugno, come e
dove non si sa. E’ un campio-
ne con prevalenza liceale,
lombarda ed emiliana, ma
con una sufficiente panora-
mica nazionale.

TRE SU QUATTRO la Maturità
la cancellebbero, sostituita
dalla valutazione degli anni
precedenti, compreso que-
st’ultimo un po’ strano. Do-
vendola proprio affrontare
piacerebbe il solo orale e onli-
ne, a partire da una tesina. Le
percentuali scendono in
Lombardia, restando comun-
que concorde la maggioran-
za sulla prova da casa, men-
tre una breve ricognizione di
Bresciaoggi della scorsa setti-
mana aveva trovato favorevo-
le la Consulta e alcuni ragazzi
alla prova finale di un percor-
so e al colloquio vis à vis recu-
perato.

«E’ un argomento molto
sentito. In 36 ore, senza pre-
vederlo, abbiamo ricevuto
tutte quelle risposte, con un

sistema di sicurezza che ci ha
portato a eliminarne alcune.
La realtà regionali risultano
variegate nel Paese ma i più
dappertutto vorrebbero eli-
minare quella che ritengono
una ulteriore penalizzazione,
ingiusta e anche pericolosa.
In molte situazioni la teledi-
dattica è stata difficoltosa,
l’ansia normale ogni anno sa-
rebbe moltiplicata», riferisce
dai commenti ricevuti Stefa-
no.

Si parla di paura degli asin-
tomatici, di eccessivo movi-
mento a cui non si è pronti.
Se si dovesse affrontare, da
casa o a scuola, meglio co-
munque esporre solamente
una tesina già preparata. Sul-
la valutazione però nessuno
vuole un regalo ma una me-
dia che tenga conto anche de-
gli anni trascorsi fra i banchi
in piena normalità. •MA.BIG.
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ILPROGETTO.La campagnadi comunicazionesociale deglistudentidell’Accademia SantaGiuliaper chi lavorain sanità

Conlagraficaelacreatività
ilgrazieachiè#inprimalinea
Idocenti:«Sonopervenutioltre
400progetti,unatrentinasarà
utilizzatasusocialesiti». Ilsimbolo
èilmonolitodiElenaGandossi

Era nell’aria, ora è ufficiale:
«Come conseguenza dell’at-
tuale situazione sanitaria le-
gata all’epidemia di Coronavi-
rus, la settima edizione di Fe-
sta della Musica Brescia, pre-
vista per sabato 20 giugno, è
stata annullata e sarà così in
tutta Italia. Annullata anche
la Festa della Musica delle

scuole, in programma sabato
23 maggio». Di più: «L’Asso-
ciazione nazionale per la pro-
mozione della Festa della mu-
sica e il Mibact hanno valuta-
to l’ipotesi di rimandare la Fe-
sta a settembre, ma non han-
no ancora preso una decisio-
ne definitiva. A prescindere
da quale sarà, l’associazione
FdM Brescia, in accordo con
il Comune, ha deciso di rinun-
ciare comunque all’edizione
2020, per una serie di motivi
che riguardano la situazione
particolare della città, ancora

oggi pesantemente colpita
dall’epidemia».

Un centinaio di palchi,
4500 persone coinvolte l’an-
no scorso fra volontari e musi-
cisti, «per i suoi numeri da re-
cord la Festa della Musica a
Bresciaè particolarmente tra-
volgente e ha un senso se è
davvero una Festa: nel conte-
sto attuale, ma anche in quel-
lo d’autunno, per rispetto di
chi è stato maggiormente col-
pito non riteniamo sia oppor-
tuno organizzare e ancora
meno “fare festa“. Ne riparle-

remo per il 2021».
In attesa di ciò che sarà, c’è

dunque il tempo per una ri-
flessione futuribile, messa a
fuoco dal direttore artistico
Jean Luc Stote assieme a nuo-
vi progetti paralleli: «Le mi-
sure di sicurezza non si discu-
tono, ma emerge chiaramen-
te un problema del settore:
chi potrà beneficiare di un so-
stegno economico? In tanti
diciamo che dopo questo
brutto periodo bisognerà ri-
costruire, che tante cose do-
vranno cambiare…Per que-

sto motivo, l’associazione
FdM Brescia, in collaborazio-
ne con il vicesindaco Laura
Castelletti, ha deciso di porta-
re un contributo muovendo-
si su due livelli: locale e nazio-
nale. L’intento è realizzare
un’analisi approfondita delle
difficoltà che caratterizzano
il settore, coinvolgendo le
realtà del territorio; in secon-
do luogo evidenziare le gravi
lacune dell’impianto legislati-
vo a in vigore, per poi elabora-
re possibili soluzioni da pro-
porre a livello nazionale: sia-
mo già al lavoro, convinti che
una realtà locale come Bre-
sciapossa lanciare un forte se-
gnale di rinascita». •E.ZUP.

ILSONDAGGIO. I rappresentanti della Consulta

Ilicealibresciani:
«Noall’esame
eal6politico»
«Teledidatticaancoradifficile
Sarebbeunapenalizzazione»
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